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ROMA - "Oggi, in un'aula di 
Montecitorio che si è alzata in 
piedi quando ha sentito citare 
" il grande statista De Gasperi" 
dal Segretario Generale delle 
Nazioni Unite, Ban Ki-Moon, 
l'Italia ha ritrovato la sua unità 
nell'ascolto dell'Inno nazionale, 
suonato all'inizio della cele-
brazione del sessantesimo anni-
versario dell'ingresso del nostro 
Paese nel consesso dell'ONU. 
La cerimonia si è svolta alla 
presenza del Capo dello Stato, 
Mattarella, ed ha avuto il suo 

Fucsia Nissoli (PI):Ban Ki-Moon ha elogiato gli italia-
ni allʼestero. Ne prenda atto anche la politica italiana.

Vibo Valenzia - Nei giorni 
scorsi la kermesse - L’Arte di 
Nutrire - Gli aperitivi al mu-
seo, con l’installazione inter-
attiva del “Collettivo LALA”, 
la rappresentazione Le figlie 
del Sole, vaudeville mitologico 
di Renato Nicolini (da Euripi-
de, Apollonio Rodio e Károly 
Kerényi), lo Street Art Duo 

ROMA - "Sono molto lieto di 
accogliervi al Quirinale, così come 
avviene ormai da molto tempo, 
per iniziativa dei miei predecesso-
ri - che pienamente condivido -, in 
occasione della celebrazione della 
giornata nazionale per la ricerca 
sul cancro. Negli ultimi anni sono 
stati compiuti passi in avanti fon-
damentali nella lotta contro fome 
di malattia accomunate da questo 
nome. Il tasso di mortalità di chi è 
affetto da patologie oncologiche è 
sensibilmente diminuito. Molti tu-
mori, un tempo considerati ingua-
ribili, vengono ormai stabilizzati, 
curati e persino debellati. L'opera di 
prevenzione e di diagnosi precoce, 
resa possibile grazie al progres-
so scientifico, consente di ridurre 
l'impatto umano e sociale di quel-
lo che resta comunque la causa di 
drammi personali e familiari.

Ban Ki-Moon 
elogia gli italiani allʼestero

continua a pag.2

On. Fucsia Nissoli Giornata nazionale per la Ricerca sul cancro
Intervento del Presidente della Repubblica Sergio Mattarella.

Nuovi farmaci, nuove cure, nuove 
tecniche chirurgiche consentono, 
inoltre, un trattamento dei pazienti 
sempre meno invasivo. La parola 
"speranza" non è più un miraggio, 
ma una prospettiva concreta. Gli 
importanti risultati ottenuti ci dico-
no con chiarezza che finanziare la 
ricerca oncologica è stata, da sem-
pre, la scelta vincente. E ci dicono 
anche che dobbiamo continuare, 
con determinazione, generosità, e 
lungimiranza, lungo questa stra-
da. Alla ricerca sul cancro bisogna 
dedicare tutte le energie a disposi-
zione, pubbliche e private. Questa 
18ma Giornata si svolge in coinci-
denza di una importante ricorrenza. 
Sono passati cinquant'anni dalla 
fondazione dell'Associazione Ita-
liana per la ricerca sul cancro. La 
vostra Associazione, che ha desti-
nato in questo cinquantennio quasi 

un miliardo di euro alla promo-
zione della ricerca oncologica, ha 
svolto un'opera straordinariamente 
meritoria. L'Airc rappresenta un 
modello di esemplare collabora-
zione tra settore pubblico e settore 
privato e, in una vera e propria gara 
di solidarietà, ha saputo coinvolge-
re i mondi della scienza, del volon-
tariato, dei media, dello spettacolo, 
dell'economia, dello sport. Nel so-
stegno alla ricerca contro il cancro 
siete stati capaci di fare sistema. 
Avete creato attorno a questa causa, 
nobile, una mobilitazione civile di 
imponenti dimensioni. Avete di-
mostrato, una volta di più, di cosa 
è capace di fare l'Italia quando si 
superano contrapposizioni, gelosie 
professionali, divisioni sterili se non 
addirittura pretestuose. Nella lotta 
senza quartiere al cancro resta fon-

L’arte di nutrire
Gli aperitivi al Museo Archeologico Nazionale “V. 
Capialbi” di Vibo Valentia.

(giocolieri con trampoli e fu-
oco), applauditissimi concerti 
(Parafonè e Black Mamba) e 
piacevoli momenti dedicati al 
cibo, ha riscontrato alta parte-
cipazione e enorme coinvol-
gimento facendo diventare il 
Museo Archeologico Nazionale 
“V. Capialbi” di Vibo Valentia 

continua a pag. 2

Camera dei Deputati: Ban Ki-Moon a Roma 
per 60 anni Italia nell'ONU. Il Segretario Ge-
nerale dell'ONU Ban Ki-Moon durante la ceri-
monia per la celebbrazione del 60° anniversario 
dell'ingresso dell'Italia nella Nazioni Unite, alla 
Camera dei Deputati.                           (Foto ansa A.C.)
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culmine con il discorso dello 
stesso Ban Ki-Moon, preceduto 
dai Presidenti dei due rami del 
Parlamento e dal Presidente del 
Consiglio". Lo ha dichiarato 
l'on. Fucsia FitzGerald Nissoli 
(eletta in Nord E Centro Ameri-
ca - Circoscrizione estero) dopo 
l'intervento del Segretario Ge-
nerale ONU a Montecitorio."Le 
parole vibranti di Ban Ki-Moon 
- ha detto l'on. Nissoli - che ha 
fotografato l'impegno costante 
dell'Italia per la pace ed elogiato 
gli sforzi fatti per aiutare i più 
deboli nella recente crisi uma-
nitaria nel Mediterraneo, hanno 

toccato il mio cuore soprattutto 
quando il Segretario Generale 
dell'ONU ha citato gli italiani 
emigrati ed i loro discendenti 
che hanno assunto ruoli impor-
tanti nelle terre di accoglienza 
dando un contributo rilevante 
allo sviluppo. Se questo è chia-
ro anche a chi è alla guida del-
le Nazioni Unite - ha concluso 
l'on. Nissoli - a maggior ragione 
dovrebbe essere evidente alla 
politica italiana che dovrebbe, 
di conseguenza, avere maggio-
re attenzione verso gli italiani 
all'estero, quale risorsa preziosa 
per il nostro Sistema-Paese".

  segue da pag. 1

Giornata nazionale per la Ricerca sul cancro
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Ban Ki-Moon elogia gli italiani all'estero

damentale che le risorse pubbli-
che indirizzino ampie opportunità 
di finanziamento alla ricerca. Va 
ribadito che anche la ricerca pri-
vata svolge, in questo settore, un 
ruolo sempre più decisivo. La col-
laborazione tra pubblico e privato 
non soltanto è auspicabile, ma va 
favorita e diffusa a tutti i livelli, 
nazionale e internazionale. Natu-
ralmente, le istituzioni pubbliche 
non possono venir meno al loro 
ruolo essenziale: quello di garan-
tire una ricerca indipendente, sle-
gata da ogni condizionamento di 
mercato, capace di dare risposte 
anche nei casi di malattie rare o 
molto rare. Nella lotta al cancro 
la prevenzione svolge un ruolo 
decisivo. Appare, anche in questo 
senso, particolarmente apprezza-
bile il lavoro svolto dall'AIRC per 
informare l'opinione pubblica sul-
le scoperte della medicina e sulle 
nuove linee guida. È importante 
che sul tema vengano veicolate 
sempre maggiori informazioni 
che devono essere chiare, corrette 
e misurate. Da qui si comprende 
il ruolo fondamentale dei media, 
anche loro chiamati a una grande 
responsabilità. Particolare atten-
zione deve essere data, da parte 
di tutto il personale sanitario, al 
dialogo con il paziente oncolo-
gico. Il fattore psicologico conta 
moltissimo, anche nella risposta 
alle terapie. Il progresso della 
scienza, l'avanzamento della me-
dicina, perderebbero di valore se 
non andassero di pari passo con 
quel di più di umanità e di sen-
sibilità che è sempre richiesto a 
chi ha scelto la missione del me-
dico e del sanitario. Ne parlava 
poc'anzi con efficacia il Ministro 
della Sanità. Allo stesso modo bi-
sogna adoperarsi con forza per lo 
sviluppo e la diffusione delle cure 
palliative, della terapia del dolore 
e di tutti gli strumenti, della medi-
cina e sociali, che consentono alla 
persona colpita dal male di vivere 
con il massimo di dignità la sua 
difficile condizione. Il cancro non 
è, infatti, una questione "privata" 

tra il medico e il malato. È un 
male di portata nazionale. È una 
frontiera che riguarda tutti, con 
implicazioni scientifiche, medi-
che, psicologiche, sociali, econo-
miche, familiari. Penso da tempo, 
da quando, per seguire la persona 
che mi era più cara al mondo, ho 
trascorso a più riprese numerose 
settimane in ospedali oncologici, 
che per tutte le persone in buona 
salute sarebbe auspicabile che 
ogni tanto trascorressero qualche 
giorno, da visitatori, in ospedale. 
Il contatto con la sofferenza aiute-
rebbe chiunque a conferire a ogni 
cosa il giusto posto di importanza 
nella vita. Compito dello Stato è 
quello di garantire a tutti gli am-
malati livelli di cure appropriate 
ed efficaci. Compito di uno Stato 
è anche quello di non far sentire 
sole e abbandonate le persone 
ammalate e in difficoltà. C'è, nel 
nostro Paese, una rete robusta e 
diffusa di solidarietà: il mondo 
del volontariato, cui oggi voglio 
esprimere il ringraziamento di 
tutta l'Italia. E' una grande ric-
chezza, che non viene conteggia-
ta nel Pil, ma che contribuisce in 
modo determinante all'aumento 
della qualità della vita. Ci sono 
poi migliaia e migliaia di casi di 
persone che assistono quotidia-
namente, silenziosamente e con 
grande fatica e dedizione, fami-
liari o persone care gravemente 
ammalati. Anche a loro, autenti-
ci eroi del quotidiano, deve an-
dare la nostra riconoscenza. Ai 
malati infine vorrei chiedere di 
non perdere mai la speranza. Di 
non lasciarsi mai prendere dallo 
sconforto. Non c'è persona che, 
per quanto colpita dalla soffe-
renza, debba sentirsi inutile, ac-
cantonata o tantomeno di troppo. 
A chi combatte il male, talvolta 
con comprensibile stanchezza, 
spesso con ammirevole coraggio, 
desidero rivolgere un saluto e un 
pensiero particolare di affetto e di 
vicinanza".

un punto di riferimento per gli 
amanti del gusto e del Bello. 
Restano ancora visitabili, fino 
al 31 ottobre 2015, la mostra 
Alimentazione e Archeologia, 
curata dal dottor Fabrizio Su-
dano, responsabile del museo 
vibonese e le opere di Arte 
contemporanea degli artisti 
Antonio Schipani, Francesco 
Gabriele, Francesco Bari-
laro e Santo Caglioti nella 
collettiva Materia, curata 
dall’architetto  Marilena Mo-

  segue da pag. 1

L’Arte di Nutrire

rabito, direttore artistico della 
rassegna.  L’iniziativa è stata 
indetta e organizzata dalla 
Regione Calabria; il Segre-
tariato Regionale MiBACT, 
retto dal dottor Salvatore Pa-
tamia; il Polo Museale della 
Calabria, guidato dalla dotto-
ressa Angela Tecce e da Expo 
e Territori con il supporto 
dell’amministrazione comu-
nale vibonese.

Silvio Rubens Vivone 
Patrizia Carravetta

Intervento e foto pubblicati per gentile con-
cessione della Presidennza della Repubblica.

Monaco di Baviera -  “Non 
basta possedere le migliori nor-
me antimafia in un unico Paese. 
Servono norme omogenee in 
tutta Europa per riuscire a con-
trastare quei fenomeni criminali 
che operano sempre più a livel-
lo transnazionale." Lo ha detto 
Laura Garavini, dell'Ufficio di 
Presidenza del Pd alla Came-
ra dei deputati , intervenendo 
a Monaco alla iniziativa “Die 
Mafia spricht Deutsch” orga-
nizzata dalla Fondazione Ge-
org-von-Vollmar-Akademie e 
dalla sua coordinatrice Carmen 
Romano. All'iniziativa, orga-
nizzata in collaborazione con 
“Mafia? Nein, Danke”, hanno 
preso parte anche il presidente 
dell'Associazione Sandro Mat-
tioli ed il responsabile del dipar-
timento Criminalità Organizza-
ta della Lka di Monaco Mario 
Huber. “Un ottimo esempio in 
proposito è la legislazione in 
materia di confische di beni ma-
fiosi”, ha affermato la deputata 
della circoscrizione Estero-rip.
Europa, spiegando che “l'Italia 
è dotata di una legislazione 
all'avanguardia, molto migliore 

rispetto a quella di diversi altri 
paesi”. “Eppure –ha aggiunto 
l’on. Garavini - era l' Italia che 
impediva, solo fino a poche set-
timane fa, di potere confiscare 
diversi beni in giro per l' Europa, 
a causa del fatto che non aveva 
ancora recepito una importan-
te decisione quadro europea: 
quella che introduce il recipro-
co riconoscimento di sentenze 
di confisca. Una legge che, pur 
prevedendo minori strumenti di 
quelli previsti dal nostro codice 
penale, però li estende a tutta 
Europa e può pertanto risultare 
estremamente preziosa nel con-
trasto alle mafie”. 
“Dopo anni in cui le mie ri-
chieste venivano puntualmente 
mortificate dai diversi Governi 
Berlusconi, sono molto conten-
ta - ha precisato Garavini - che 
l'attuale Governo abbia final-
mente dato pronta attuazione a 
queste importanti leggi. La con-
fisca dei beni continua ad essere 
lo strumento più efficace nel 
contrasto alle mafie e poterla 
applicare a livello europeo rap-
presenta un passo avanti davve-
ro significativo”.

Lotta alla criminalità organizzata

A Monaco di Baviera l’iniziativa “La mafia par-
la tedesco” organizzata dalla Fondazione Ge-
org-von-Vollmar-Akademie.
Laura Garavini (Pd): “Da subito possibile confiscare 
beni in Europa, se stabilito da sentenze italiane.”

ROMA - La Uil Pensionati 
ha deciso, in accordo e con 
il sostegno di tutta la Uil, 
di fare ricorso collettivo 
alla Corte europea dei dirit-
ti dell’uomo di Strasburgo 
per contestare la mancata 
attuazione integrale della 
sentenza della Corte Costitu-
zionale n 70 che ha dichiara-
to incostituzionale il blocco 
totale della perequazione 
automatica delle pensioni di 
importo superiore a tre volte 
il minimo. L’assunto è che le 
misure adottate dal Governo 
con il ddl 65, rimodulando 
‘ora per allora’ il blocco della 
rivalutazione, vanificano gli 
effetti del pronunciamento 
della Corte Costituzionale, 
restituendo solo una piccola 
parte di quanto non perce-
pito nel periodo 2012-2015, 
oltretutto escludendo una 
parte dei pensionati dal di-
ritto a percepire qualsiasi 
restituzione.  “Quanto pre-
visto nel ddl 65, - spiega la 
nota sindacale - incidendo 
in modo retroattivo sul dirit-
to dei pensionati a ottenere 
la restituzione integrale di 
quanto illegittimamente non 
percepito sulla base di una 
norma dichiarata incostitu-
zionale, si pone in contrasto 
con il diritto a un equo pro-
cesso, sancito dall’art. 6 della 
Convenzione europea dei di-
ritti dell’uomo, e con il diritto 
al rispetto dei beni, garantito 
dall’articolo 1 del Proto-
collo n. 1 alla Convenzione 
stessa, avendo la Corte eu-
ropea riconosciuto la natura 
patrimoniale dei trattamenti 
pensionistici in godimento”.  
Il ricorso è seguito da uno 
studio legale internazionale e 
le spese per la sua predispo-
sizione e per l’espletamento 
dell’attività difensiva sono 

Ricorso della 
Uil Pensionati 

alla Corte 
Europea dei 

Diritti 
dell’Uomo di 
Strasburgo

continua a pag. 4



La nutrizione della donna 
e le malattie ginecologiche
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Für unsere deutschen Leser
Allgäu Airport 

legt auch im Winter zu
Memmingen - Mit 19 nationalen 
und internationalen Verbindun-
gen startet der Allgäu Airport in 
die Wintersaison. Der neue Flug-
plan, der am kommenden Sonntag 
(25. Oktober) in Kraft tritt, baut 
wieder auf eine Mischung aus 
Neuem und Bewährten und bietet 
schnelle Wege in die Sonne und 
in den Schnee. Insbesondere Ziele 
in Osteuropa sind dabei auf dem 
Vormarsch. So geht es erstmals im 
Winter nach Tuzla, Sofia und Vilni-
us. Und erstmals liegen die beiden 
Fluggesellschaft Ryanair und Wizz 
Air an ihrem größten süddeutschen 
Standort mit je acht Verbindungen 
gleich auf. Insgesamt kann man im 
Winterhalbjahr 63 Mal pro Woche 
auf dem Allgäu Airport abheben. 
Im Vorjahreszeitraum waren es 
35 Flüge, was einem Plus von 80 

Prozent entspricht. Großen Anteil 
daran haben die innerdeutschen 
Flüge. Vermehrt haben sich auch 
die Ziele. Statt 14 sind es nun 19 
Destinationen, die direkt ab Mem-
mingen erreicht werden können. 
„Urlauber, Geschäftsreisende, 
Städtetouristen und Besucher von 
Freunden und Verwandten – der 
Mix stimmt“, betont Allgäu Air-
port Geschäftsführer Ralf Schmid. 
„Obendrein haben wir wieder 
Sonne und Schnee gleichermaßen 
im Angebot“, berichtet er. Denn 
gerade während der Wintermonate 
werden viele europäische Strecken 
von Urlaubern genutzt, die via 
Memmingen schnell und bequem 
in die Skigebiete des Allgäus, Ös-
terreichs und der Schweiz gelan-
gen. So verspricht insbesondere 

ROMA - Cos’ha Papa 
Francesco? Secondo la redazi-
one di Quotidiano Nazionale, 
un tumore (benigno) al cervel-
lo. Secondo il suo portavoce 
Padre Lombardi, invece, “as-
solutamente nulla”. È un miste-
ro di livello mondiale, quello 
sulle condizioni di salute del 
Pontefice, dopo lo scoop o 
presunto tale di QN, che mer-
coledì mattina (21 ottobre) è 
uscito con la notizia secondo 
cui Bergoglio avrebbe “una 
piccola macchia scura, cura-
bile, al cervello”. Il quotidiano 
toscano scrive che a gennaio 
il Papa sarebbe stato visitato 
da un luminare giapponese, 
Takanori Fukushima, giunto 
appositamente in Vaticano in 
elicottero, il quale dopo la visi-
ta avrebbe ritenuto non neces-
sario un intervento chirurgico. 
Il Vaticano si appresa a smenti-
re tutto con una nota ufficiale, 
spiegando che “la diffusione 
di notizie totalmente infonda-
te sulla salute del Santo Pa-
dre da parte di un organo di 
stampa italiano è gravemente 
irresponsabile e non è degna di 
attenzione. Inoltre, come tutti 
vedono, il Papa svolge sempre 
senza interruzione la sua inten-
sissima attività in modo asso-
lutamente normale”. E in effetti 

Papa Francesco e la macchia scura

mercoledì Papa Francesco ha 
regolarmente tenuto l’Udienza 
generale a San Pietro, apparen-
do sorridente e senza fare alcu-
na menzione alle indiscrezioni, 
ma ciò non ha impedito che la 
notizia facesse praticamente il 
giro del mondo. L’Osservatore 
Romano si espone: “Sono in-
fondate le notizie sulla salute 
del Papa diffuse stanotte, in 
modo irresponsabile, da giorna-
li italiani”. Nel frattempo però 
la stampa cerca eventuali con-
ferme, e un viaggio in Italia in 
elicottero del dottor Fukushima 
spunta davvero: a documentarlo 
è lo stesso dottore, che riporta 
sul suo blog di essere stato ospi-

te in Vaticano lo scorso gennaio, 
dopo aver svolto un intervento. 
Nessun riferimento, però, a vi-
site specialistiche per il Santo 
Padre. Dopo le smentite del Va-
ticano comunque il direttore di 
Qn, Andrea Cangini, ha tenuto 
a ribadire a ‘Un giorno da Peco-
ra’ su Radio2 che “è una notizia 
che avevamo da mesi. Ci siamo 
presi tutto il tempo necessario 
per fare le opportune verifiche, 
la cosa ci è stata confermata da 
fonti diversissime tra loro, tutte 
con diretto accesso alla notizia. 
Non ho il minimo dubbio su 
quanto abbiamo scritto, ma mi 
aspettavo l'inevitabile smentita 
del Vaticano”. 

Papa Francesco

ROMA  - “Seguire una 
dieta equilibrata è sem-
pre più importante per 
prevenire molte malattie 
ginecologiche ed ostetri-
che”. È quanto affermano 
gli specialisti della salute 
femminile riuniti a Milano 
per il 90° congresso nazio-
nale della Società Italiana 
di Ginecologia e Ostetricia 
(SIGO), del 55° congresso 
nazionale della Associa-
zione Ostetrici Ginecolo-
gi Italiani (AOGOI) e del 
22° congresso nazionale 
dell’Associazione gineco-
logi Universitari Italiani 
(AGUI). Il titolo del mee-
ting, che gode del presti-
gioso patrocinio di Milano 
EXPO 2015, è Nutrizione, 
stili di vita e salute della 
donna e vede la partecipa-
zione di oltre 2.500 spe-
cialisti da tutta la Penisola. 
“L’alimentazione corretta 
è un fattore che il medico 
specialista deve monitora-
re con estrema attenzione 
nei controlli successivi 
alla diagnosi delle pato-
logie - affermano i proff 
Mauro Busacca, Claudio 

Crescini, Luigi Fedele 
e Francesco Raspagliesi 
Presidenti del Congresso 
di Milano -. La salute ri-
produttiva femminile, la 
fisiologia stessa della gra-
vidanza e la crescita del 
feto, il benessere in pre e 
post menopausa dipendo-
no in larga misura dalla 
qualità del profilo nutrizio-
nale. I risultati degli studi 
scientifici degli ultimi 10 
anni hanno evidenziato il 
ruolo della corretta die-
ta per favorire la fertilità, 
ridurre le complicazioni 
ostetriche, prevenire al-
cuni dei principali difetti 
malformativi, facilitare la 
qualità della crescita fetale 
e in particolare del siste-
ma cardiovascolare e del 
sistema nervoso centrale”. 
“Noi ginecologi abbiamo 
perciò deciso di dedicare 
alla nutrizione della donna 
il nostro congresso annuale 
- concludo Busacca, Cre-
scini, Fedele e Raspaglie-
si -. Vogliamo cogliere le 
sinergie e le opportunità 
che EXPO 2015 apporta a 
queste tematiche”.

Leggi il

"Notiziario di Memmingen"

ROMA - Sei donne su dieci 
sono a conoscenza dei rischi 
che corre il feto se si assume 
alcol durante la gravidanza. Ciò 
nonostante il 33% delle future 
madri durante la gestazione 
non smette di bere. È questo 
l’allarme lanciato in occasio-
ne dell’ultima giornata del 90° 
Congresso Nazionale della So-
cietà Italiana di Ginecologia e 
Ostetricia (SIGO) che si è te-
muto nei giorni scorsi a Milano. 
Il meeting dal titolo Nutrizione, 
Stili di Vita e Salute della Don-
na vede la partecipazione di 
oltre 2.500 specialisti da tutta 
Italia. “A partire dal concepi-
mento i primi mille giorni di 
vita sono importantissimi per 
la nostra salute futura - afferma 
il prof. Paolo Scollo Presidente 
Nazionale SIGO -. Bere durante 
la gestazione può portare a pa-
tologie molto pericolose come 
la sindrome fetale alcolica o 
a disturbi dello sviluppo. La 
comunità scientifica interna-
zionale non è ancora riuscita a 
stabilire un limite entro il quale 
l’assunzione di alcol non rap-
presenta un pericolo per il nas-

I rischi dell'alcol durante la gravidanza
cituro. Per questo in occasione 
del nostro congresso nazionale, 
che ha al centro proprio i temi 
della prevenzione e alimenta-
zione, rinnoviamo l’appello a 
tutte le future mamme: non be-
vete in gravidanza”. Assobirra 
(Associazione Nazionale dei 
produttori della Birra e malto) 
e la SIGO nei mesi scorsi han-
no lanciato la terza edizione 
della campagna Se aspetti un 
bambino l’alcol può attende-
re che gode del patrocinio di 
Guada-gnare Salute del Mi-
nistero della Salute. “Il 54% 
delle future madri teme che il 
proprio figlio possa essere non 
sano - sottolinea il prof. Enri-
co Vizza Segretario Nazionale 
SIGO commentando i dati di 
un’indagine DOXA svolta su 
oltre 800 italiane -. Sei su die-
ci sono consapevoli che l’alcol 
porta a rischi di malformazione 
e problemi fisici. Ma ancora 
troppe donne non rinunciano a 
qualche bicchierino i nove mesi 
più delicati della vita femminile. 
Bisogna quindi fare maggiore 
informazione sugli stili di vita 
da tenere durante la gravidanza. 

Su www.aspettiunbambino.it 
le donne possono trovare tanti 
consigli utili e certificati dal bol-
lino SIGO”. “Ci tenevamo par-
ticolarmente ad essere presenti 
in occasione del 90° Congresso 
Nazionale, perché SIGO per noi 
è stato un partner importante sin 
dal primo momento in cui, come 
AssoBirra, abbiamo lanciato la 
campa-gna d'informazione Se 
aspetti un bambino l'alcol può at-
tendere - afferma Filippo Terza-
ghi, Direttore di AssoBirra -. Da 
sempre lavoriamo per diffonde-
re una corretta cultura del bere e 
sappiamo che l'alcol, anche in 
piccolissime dosi può rappre-
sentare un rischio per la salute 
del nascituro. In qualità di rap-
presentanti dei produttori di 
birra - prosegue Terzaghi -, e no-
nostante la nostra bevanda con-
tenga una bassa quantità di alcol 
rispetto ad altre bevande alcoli-
che, abbiamo sentito l'esigenza di 
contribuire all'affermazione di un 
modello di consumo responsabi-
le e consapevole, e SIGO è stato 
sin da subito uno dei nostri part-
ner più importanti nel diffondere 
questa consapevolezza.
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das neue Angebot von Wizz Air in 
die litauische Hauptstadt Vilnius 
Potential für die heimischen Tou-

Prominenter Passagier: Showmaster Thomas Gottschalk nutzte am Dienstag die schnelle 
Flugverbindung von Berlin nach Memmingen, wo er am Abend im Rahmen einer Lesung auf-
trat. Airport Geschäftsführer Ralf Schmid (rechts) hieß ihn willkommen.      (Bild: Allgäu Airport)

 Fortsetzung von S. 1

Allgäu Airport legt 
auch im Winter zu

rismusorte, die freilich auch ihren 
Stammgästen mit den deutlich aus-
gebauten innerdeutschen Flügen 
von Köln, Hamburg und Berlin nun 
weit mehr attraktive Verbindungen 
anbieten können. Wer lieber Son-
ne statt Schnee genießen möchte, 
findet im neuen Flugplan ebenfalls 
zahlreiche Gelegenheit für Aus-
reißversuche. So fliegt Ryanair 
nun auch im Winter nach Palermo 
auf Sizilien und ins portugiesische 
Faro an der Algarveküste, das von 
Golfern sehr geschätzt wird. Sonne 
satt versprechen zudem die belieb-
ten Strecken nach Alicante, Malaga 

und Teneriffa. Für einen unkompli-
zierten Tapetenwechsel eignet sich 
insbesondere das Reiseportal www.
flymemmingen.de, das der Allgäu 
Airport betreibt. Dort finden sich 
attraktive Reisepakete mit Abflug-
hafen Memmingen auf einen Klick. 
Ob zum Musical nach Hamburg, 
zum Shopping nach Berlin, London 
oder Rom sowie in die kanarische 
Sonne auf Teneriffa – Flug, Hotel 
und weitere Extras wie kostenfreies 
Parken am Airport gibt es aus einer 
Hand. Weitere Informationen unter: 
www.allgaeu-airport.de

a carico della Uilp. "Si trat-
ta – dichiara il segretario 
generale Uilp Romano Bel-
lissima - di un’azione col-
lettiva: come Uilp avremo 
il mandato di rappresentare 
i pensionati nostri iscritti. 
Visti i tempi brevi per la 
presentazione del ricorso, 
intendiamo raccogliere un 
numero sufficiente di ricorsi, 
di pensionati di tutte le aree 
del Paese e di tutti i grup-
pi reddituali coinvolti dalla 
Sentenza della Corte, rappre-
sentativo di tutta la platea de-
gli interessati. Per maggiori 
chiarimenti, invitiamo tutti i 
nostri iscritti a rivolgersi alle 
nostre sedi territoriali”. “Con 
questa azione collettiva vog-
liamo in sostanza dimostrare 
l’incompatibilità del ddl 65 
con la Convenzione europea 
dei diritti dell’uomo”, affer-
mano il segretario generale 
della Uil Carmelo Barbagal-
lo e il segretario generale del-
la Uilp Romano Bellissima. 
“Il nostro obiettivo – prose-
guono Barbagallo e Bellis-
sima – è soprattutto politico. 
Se otterremo un pronuncia-
mento a noi favorevole, trat-
tandosi di una violazione che 
colpisce allo stesso modo 
un’intera categoria di sogget-

ti, la Corte europea dei diritti 
dell’uomo potrà condannare 
il Governo italiano ad adot-
tare tutte le misure neces-
sarie ad eliminare le cause 
sistemiche all’origine della 
situazione ritenuta in con-
trasto con la Convenzione 
europea dei diritti dell’uomo. 
Ciò consentirebbe di trova-
re una soluzione in grado di 
risolvere il problema della 
mancata perequazione per 
tutti i pensionati”.“Questa 
iniziativa – concludono i due 
sindacalisti - si affianca ai ri-
corsi all’Inps e alle cause pi-
lota che stiamo già realizzan-
do in ogni Regione, sempre 
per ottenere il rispetto della 
sentenza della Corte Costitu-
zionale italiana. Siamo infat-
ti convinti come Uilp e come 
Uil che sia legittimo e neces-
sario ripristinare un diritto 
che è stato negato ai pensio-
nati e riaccendere i riflettori 
sulle molte discriminazio-
ni e penalizzazioni di cui i 
pensionati sono vittime nel 
nostro Paese”. 

Coseenza - Fino al 18 genna-
io 2016, si potrà ammirare nella 
straordinaria cornice della Gal-
leria Nazionale d’Arte Antica 
in Roma la mostra Mattia Preti: 
un giovane nella Roma dopo 
Caravaggio dedicata ad uno dei 
pittori più celebri del Seicento, 
vanto della Calabria e univer-
salmente noto come il Cavalier 
Calabrese. La mostra nasce da 
un’idea  del famoso critico d’arte 
Vittorio Sgarbi e dallo studioso 
Giorgio Leone, direttore della 
Galleria Corsini ed è organizzata 
dal Segretariato Regionale Mi-
BACT per la Calabria, diretto da 
Salvatore Patamia e dal Segreta-
riato Regionale MiBACT per il 
Lazio, guidato da Daniela Porro. 
L’esposizione, curata da Giorgio 
Leone, consta  di ventidue capo-
lavori provenienti da prestigiose 
istituzioni europee e italiane: dal 
Musée des Beaux-Arts di Car-

Mattia Preti: 
un giovane nella Roma dopo Caravaggio

cassonne agli Uffizi, dalla Gal-
leria Nazionale di Cosenza alla 
Pinacoteca di Brera e da alcune 
collezioni private italiane, lon-
dinesi e svizzere. Tra le opere 
esposte segnaliamo: il Soldato 
del Museo Civico di Rende, 
il Sinite Parvulos, il Tributo 
della moneta di Brera, il Tri-
buto della Galleria Corsini, la 
Negazione di Pietro di Carcas-
sonne, la Fuga da Troia di Pa-
lazzo Barberini, il Salomone 
sacrifica agli idoli e la Morte 
di Catone. L’iniziativa romana 
contribuirà notevolmente ad 
accrescere l’attenzione verso 
un artista calabrese che ha la-
sciato ai posteri opere d’arte di 
inestimabile valore. La mostra 
è stata finanziata dalla Regi-
one Calabria nell'ambito del 
programma degli eventi cele-
brativi per il IV centenario del-
la nascita di Mattia Preti.

Gregorio e Mattia Preti, Ma-
donna della Purità, Taverna.
Chiesa di San Domenico.Mattia Preti, San Pantaleo

Negazione di San Pietro,
Roma,Galleria Nazionale d'Arte 
Antica, Palazzo Barberini.

Fuga da Troia,Roma, Gal-
leria Nazionale d'Arte 
Antica, Palazzo Barberini.

Ricorso della Uil Pensionati alla 
Corte Europea dei 

Diritti dell’Uomo di Strasburgo


